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£(ce tutti 1 giorni tianno la noiiicoica Dirazions ei)>Amminislrazione ~ Vio Pretsltura, N. 6, presso ia fipogrfltift Bardusco | Si vendo altei:dlcoIe, ali* oar. Bardnuco e dai principali taltacui i.t~-

11 nostro giornale è entrato nel suo ottavo anno di 
csisti'uz'i. . 

Sorretto dalla sola benevolenza del pubblico, senza aver 
mai avuto: d'uopo di mendicare' i'appb^giof di chissìissia, _ égli 
coiilinuenV anclitì par l'avvenire.' a còmbàUére"per, il trionfo 
ilrlla hua fedo politica che é quella della libertà e del prògi-esso. 

Ni"» gli'l'anno mestieri programmi di sorta: il suo passato 
essendo tatto„un /prògrarama, a cui non venne mai meno. 

Nel nuovo anno però, ad accaparrarsi viemmaggionnente 
Il favore de' suoi costanti lettori,' il SPrl'ULU.. cercherà di ap­
portarli nulla sua compilazione tutti i possibili miglioramenti. 

Cosi, oltre ad una diffusa crònaca politica, cittadina e prò 
vinoialc. nel 1890,pubblicherò, in appenifice interessanti romanzi 
originali é à'trariióri; ' ^gli 'Uioplsti in corso, di' pubMica-
ziono, j)i>, seguiranno,.,^altri che incontreranno senxa dubbio, 
latto iì favore dei lettori. 

A rcnderO'isempre'più vo.riato il giornale,'la nota e distinta' 
collttl)oriitribe'ehe'"si'C(jIa sotto il p.se.udonirno dì'JEfferia, scri-
•Coi'ft por il i^^xi t i l ì dolio, interessantissime coÌTisponden/e 
dall'Oriente, e poscia da Roma. 

Allri còllaDoi;atori straordinaij ci ajuteranno efficacemente' 
dciriipiM-a loro con' sci-itti'diversi, Vuoi politici, vuoi letteritrj. 

Per tal modo, il OE^iitili spei-a .'di meritarsi sempre più 
lu hiMun-olenza e.iastsimpatia del pubblicò, l'unico padronb'a 
cui'il giornalismo'libero,: indipendente, dite' mostrarsi lieto di 
si^rvire. i • • ' • '' 

COf^DIZIONI p'ABBONAffllENTP 
Vv) 18D0, il E'irivi.li sai-à il periodico più a buon mei--

calo della •Pro,vincin,.poÌL'liè conserva i medesifni prezzi d'ab­
bonamento pegli associati del Regno e per quelli di Udine, che 
•desiderano averlo a domicilio, e cioè : 

per un anno, aintecipate L.'i.^ 
» • semestre ..» : S 

•,, , » trimestre » -3: 

• Pegli associati di Città, 'che leveranno il giornale presso 
l'Ammiriistrazione, col 1890̂  viene fatta una speciale facilila-
zioiie, e cioè-.ridotti i prezzi come segue: 

per un anno, ànteoipatc L. 1.-5: 
» semestre » T 
». trimestre » S - S O 

IL F R I U L I gratis 
viene dato sempre agli onor. Municipi dietro accordo da pas­
sarsi' coir Amministrazione. 

.Pei- l'Estero l'abbpnamento è in ragione di L. 2 S all'anno. 

Facilitazioni speciali pegli abbonati al ÌE^'J.ÌVLIÌ, mediante gli 

Abbonamenti cumulativi. 
— Aiinii» Uro 2 4 nn t cc ipa t c ~ 

Il ^ r l " u . l i e r . A . p e Giuridico Amministrativa che, esce 
quattro volte al niese in formato di sedici pagine, e tratta di 
dottrina pratica.e giurisprudenza civilo, peiiale, amministra­
tiva, finanziaria e eommercifile. 

— Annue fl^. 9H — 
• Il Friuli e l'Italia Giovane periodico educativo, La Stagione 
e la Saison gran giornali di mode con incisioni. 

— Annuii E. t'9 — 
La Stagione e la Saison in piccola tiratura. 
Il modo più semplice e più sicuro per associarsi è d'liicirioanio 1' ufficio 

postale, il quale ha l'obbligo in ogni paese di ricevere lo assiioiazloni e di spe­
dirle al giornale, evitando agli associati ogni altra molestia. 

B.«L. TBSÌ' ilAflC m. 

A tutti gli abbonati che pagano antecipatamonte il prezzo 
d'abbonamento per un anno, verrà, a loro richiesta, spedito un 
volunie di amena e pratica lettura, tra i quali il IDlziici-
r i a x i o 3!^ori.d.ìa,le ~ il 3!v/taEL-u.ale d . e l l a S a ­
l t a t e — Sfu,ca.i ai 3Sr-u.ca.o — Oivdrorale S o c i a l e , 
eo«. ecc. 

GfllfilEREjOLlTlGO 
i i l i l ' F A I i l A 

Per la riforma del Consiglio di Stato. 

Per t'attnazioiie deilu riforma del 
Conaiglìo di Stato, il. O.overno dotean-
derj\ che si iiamentidi ,2S0 mila lire 
la .sjièga asàegoata finora' j)er l'alto 
donseaso. ' ', ' 

Pei viaggi del depulait 6 senatori, 

Nel blìarioìo del' ISDO'Ol .«i ariinen-
tetà a 30,000 Uro. l i speia per i viaggi 
dei deputati « dei sentttuti 

Passi .'elie visiterà li Prinojpe di Napoli, 

h'Esercilo di ieri aera^parlando dei 
viaggio ohe iiilrapcBrisrài'il Prinopedi 
Napoli, dice che egli pH'fiirt'bbB il 4. 
gennaio. 11 Principe vis'ii'rà la Sicilia,. 
la Grecia ti parte dell'Egitto. 

Lo accompagnerà il generale «onte 
Mona di Lavriano, il maggioro Catta­
neo, il capitiinn Malvezzi. 

li viaggio ai farà su jun piroscafo 
dell» Nmiffazione OfUeralÉ. 

L'oilpDU2ione di Leène XIII .-
.pronunoieia:nel cencislara>segreto. 
No! discorso' pronunciato nel Cunei 

aiolo segreto, il Papa .principiò-col 
congralulaisi dei grandi piogreasi del 

.oat̂ ulioiî mo - fucundv emergere spe­
cialmente corno i'inlluenza della Chiesa 
ohe Bi .sparge ,in lutto il mondo, abbia 
faito aorgei'a le. Univarsi.tiV cattoliche 
àoii,'nti, da Baltiuiora, alia Svizzisra. 

« Ma la Chieen, .-oggj'inse il Pon 
te&cei è' combattuta furteiùeiite, proprio 
i. ve dovrebbe sperar ossequio mag­
giore ! iii Italia », (iiui IjoonoXIIl unol 
in parole veemenii contro la legge 
sullo Opero.pio, testé volata dall,a;Ca. 
mera, qualifioandula par un'altra azione 
spogliairioe del Governo italiano. Con 
questi lolta che si fa sempre maggiore, 
.diaa'egli, non si mira soilanto a cum-
baltera la Chiesa, sibbeiie a,distriiggiire 
la Religione, inneggiando alla Dea Ra-
gione, come ai tempi deii.v .llivolnzione. 

Il î upa allase esplicitamenie ni di-
scoiao di l'iilermo ma non nominò mai 
Cri.-.pi; alludendo a lui, con parole 
mollo vivaci, lo deaignd come l'uomo 
(vir) che ala a capo del Governo, 

Il lungo discorso fu accolto ip silen­
zio dai Oardinali I chiuse ritornando a 
parlaija' dei provvedimenti contro gii 
abusi del Clero e dicendo che le'prove 
delld'guerra mossa alla Religione, si 
ravvisano nella lotta m'ossa contro i 
i preti. 

Il Boiuiue Pontefice, aveva l'uapetto 
mollo aoiferente, addolorato, ed il suo, 
diaeorao fu apesao interrotto da colpi 
di toaae. 

Per i fatti dell' 8 febbraio-
li processo per gli imputati degli 

atti di devastazione, guasti, di'l giorno 
8 febbraio a Rima, si disoulerà alle 
Asaiae non prima del inoso di marzo 
prossimo. 

La partenza di Baldissera da ffiassaua, 
li genciale Ualdissora si è iuib'ircato 

ieri l'altro a Massaua dirotto al Cairo. 

1 L'arrivo di Moltonen. 
MaUonen è arrivato ierl'altro a Mas 

aaua dove resterà qualche tempo. 

Ciò ctia scriva Sbarbaro dal carcero. 
La «ignora Sbarbaro ha ricevuto 

dal marito una tollera aeritta cui lapis 
m cui dice che ora in carcere gli proi-
bisoiino persino l'uso della penna. 

Sbarbaro ha mandalo una lettera 
scritta cui lapia anche a'filancheri in 
cui domanda ia grazia al Re. . 

MA: i<].««'rKi(t$» 

Sfuggito ad una cospirazione? 
Parigi Bl, Secondo un dispaccio del 

XÌX Siede lo cjar sfuggi veramente 
ad una ooapiraziono nihilista. 

Furono arrestati molti individu-i ap­
partenenti al palazzo imperi-ile. 

IJn nfflolale avrebbe ucciso uco dei 
congiurati. 

Quei elle si dio» 
' sulla maietlia delio Czar, 

Vienna :U. AII'nm'.a!<ciatH luiaa ;, 
fissiourii essere infonaala la notizia del-
ravveienamento dnilo Czar 
• Pare che lo rzat nei g'rrni s"or*i 
abbia avuto un nuovo attacoo d'intl'i"»-
Ztt C'i.mplldttto da plturiie, maipr-i egli 
è mollo' miglh rato. 

Tuttavia 1 nn .1 ci non li, g.udicurono 
ancoriì' fàort' di ji'.'riso' i. 

Foritionto rapubblioano a Lisbona. 

Lisbona 31, lii'gna uni ti-hhrilii at'i-
vità liei oiiinfo dei piriitc n-pubblirano, 
sjiecialmeata ini-diante la elainpa Con 
giornali ed opu.-.coli rerciisi di d.lluiiiie-
re-tra-ii militale ed ,1 popolo le idea 
antidlnastioh(< "d inii!jniannicbi>. 

Il Governo tiovasi in an ginnde im-
bara!Ìza,'peròli& non «"diMi lo al gover­
no Ingleae ne'l" ,,U'> pieteio su, p isau 
dimeuil'dtìli'Afr cu urii'H'iil" tiov-.' In 
np'értò'.oònilitto con la piA gran.l'.' po­
tenza marluin-i. 

Ove poi (leda all' Inghilterra, devo 
leiii'ore lo scoppio di, una rivoluzione, 
poich6 ! repulibiicani acino intenzionati 
di iniziare un grande movimento na­
zionale patriottico, nei oiiaó m cui il 
Portogallo non ottenesse' uii coinpielo 
riconosìiimento dei suoi diritti in À-
fricii. 

Il partilo repubblicano avvaiitàggian-
dosi rielia inaortii questione coìl'liighil-
terra cerca di rinnovare la oampigna 
del \.AA\ all'epoca d-.l trattato Lorenzo 
Marquiés, con cui gli riuscì di abbat­
tere il gabinetto di allora. 

' 'tr. l'I l. GC U &i A 19 ^J& 1 
'ajO.̂ KtcH,' SI, Aaaicurasi chn Sali-

sbury trovasi ad Haifiold, aorianionte 
indiaposto, 

Bjontlftt 31, La voci eorse sulla 
salme dì Saliabury aono esigerote. 

• Saliabuiy sottra di uà reuma senza 
gravità. 

fi/ IxVriLlJliAZ.k, 

A Hiodena. 

Ambe a Modena ai è sviluppata 
r "iiiiiuenzu, che si estòse pinitusto 
abbondantemente alla nostra Scuola 
militare' 

La forma dei malo è mitissima, 
Furono verificali 130 oasi d'influenza 

nella scuola militare. Peiù la malattia 
è benigna e non epidemica. ' 

A Bologna. 

L' "iiilluenzn, ai estende, però la sua 
forma a mitissima. 

A Genova 

Quasi tutta la guardie carcerarie fu­
rono colpito dall' "intluanza„. Furono 
prese, misure sanitarie, ' 

A lAessina, 
III comparsa 1' «iniiaenz'i» attaccando 

parecchi soldati, e ia famiglia di un 
parrucchiere, 

A Milano, 

l/'iiifluonzan ai estende rapiJamxnte, 
furono cilpite parecchie migliaia di 
persone, 

A Roma 

Si smentisci che sta scoppiata l'in­
fluenza. 

A Torino 
l'urono verificati parecchi casi di 

• «influenza» specie nei quartieri mi­
litari. La forma però ò mitiasima. 

A Parigi. 

Un dispaccio da Parigi giunto ieri 
aera reca ohe il Journal des Dòbat-
dice chi) la situazione sanitaria 6 assas 
aggravata a Parigi. 

La cifra dei morti ascese sabato a 
4*20, domenica a 348, lunedi a 461, 

A Vienna, 

L' "inilocnzag aumoutu in modo in-
quii> tante. 

Il Coniiglio aanitntia decise la ao-
speiisiuuti dell'inaegnainontn in tutte 
le i-cinle dp.'l» lianifa Auairii. fino al 
gonnaio, o prfgi'i il b .rgomnslro di 
provvedere lu citiA di «apedali por gii 
i-pidemioi, 

A Barcellona. 
L' "iriluenza, numnntit; vi sono 6S 

mila ammalali, la mortnlilA A conside­
revole. 

A Malia. 

Jj ciiauiuaa 1' "iiiflaen£e„ p^rò nea-
eun dell't ^lave. 

A Madi'ld. 
La reggi-nte ineausu ilB'l'«iufIn>.>uxB> 

non pai' aaìisteieDirinniigur&zioue dei 
niioij ospedale. , , ' 

(r.iyarre c.ilplti» da ima pneumonile 
tbii aucc'aii all' "inliiionza, li'ivesi in 
uiio.stato di<,perato, h ,1 In fe.bbre a 41 
gradi. 

IN GIRO PEL MONOF 
La morta dell'autore dol|''Ebreo„. 

Ieri a 'Vicenni ó in'iito il maestro 
Giuaeppe Apolloni, l'illiHtre antorn 
AeW'libi'eo a di vane .iltre («pare niu 
slc,ali. 

Una strana morte che ricorda i tempi di 
Caterina de' Mediai. 

Non scrive il Pi.n-iin du • TerriiI, 
boBsl un redattore lUiìiSevijeM'rt'in/'n. 

La signorina S. abitiute •••'lln uiitî  
di MIUSIE, avendo inficiti, per leiarai 
ad una agirèe, un può di gn,inti .detti 
alla "Sai-ah liernh.iidt, acni! dopo 
diipo qualoho Uiiuiitj, f.,rii dolori il 
braccio. 

L'indomani le inani o 'e brace,a ai 
ooprircno di plagile, ed i,medici chie». 
mali , in fretta constatarono l'avvele­
namento del sangue. 

Una settimana dopo la signorina 
moriva fra orribili spasimi. . 

SI suppone da alcuni che l'animale, 
la cui pelle ha servito.a fare i guanti^ 
fosse maialo di peate ; da altri ohe la 
polvere del guanto contenesse qualche 
potente veleno. 

I modici ristanno peraneo dal pro­
nunciarsi. 

La vendetta di un marita. 
Giunge notizia, da Periguex, _ di (in 

dfamuia domestico. ! | ') 
Certo Rh'ódea avendo solrpreSo *otìa 

moglie in flagrante delitto di adulterio, 
la uccise con due colpi di fucile ed 
ammezzò poi- l'amante 'fraeassandogll 
il capo col calcio dello schioppo. 

Il misfatto di un carabiniere, 

II giornale l'C'ni'onc di Catania narra 
un gl'ava fatto. ; / _ .' 

Un carabiniere dopo aver violata una 
ragazza, la avrebbe accompagnata in 
una casa di tolleranza. 

L'autorità ha istruito subito nnpru-
ceaso disciplinare e penale contro li 
carabiniere. 

Una nuova invenzione di Edison. 

Il Fremdenblall riferisca che Edison 
ha inventato un orologio fonografo, il 
quale, in luogo di annunciare i quarti 
e le ore battendo il martello sulla cam­
pana, le, grida con alta e chiara voce. 

Conleporaneami'Dte il grande inven­
tore ha costruito un orologio a ave-
glia, il quale chiama ad alta vope il 
dormiente par il suo nome di battesimo 
comandandogli di alzarzl;.un orologio 
ila cucina che ripete di ora in ora per 
la cuoca g'i ordini del. padrone, un o-
roiogio per le adunanze delle a.iaooia-
zioni che grida; «Questo oratore ha 
parlato ornai mezz'ora; parli 
un'altro.» 



IL FRIULI 

Dàlia mm\k 
n. I P i o t r o Mi N a t . 8 0 dicembre. 

£««iiiimlB di nuftVe «oni» t 
Ieri i nostri patres palriae ia nn-

mero di 17 si eouo rianiti in seduta 
ordinariii, dalje 10 ant. alle 6 pom, 
(Apro una parentesi pei' dolermi dèll.i 
poca disciplina che regna in Mnnioipio, 
Durante la seduta taluni i|eneiglieri 
fumavano, ed uno di quei grossi del. 
pnbblioo «lava «ol wppollo i» tes ta!3 
mstii trattarono i eegiteoii nfÉari : 

1, Keviica di una precedente delibe-
razione oho respingeva' aha domanda 
dell'. lapeUora pei un'aasistenU alla 
mueetrn comunale. 

Su questo oggetto il Goneiglio du< 
vette fermarsi in segoito ad una noia 
del R. Pfovvedilore che prometteva di 
provocare un sussidio alle eouolé di 
S. Pietro. BO nntnìnavano l'assistente 
mlsaccianda in oseo contrario, di man­
darne una d'nffloio eenga speranza e 
snasi dì. 

Ne nacque la dlsoasBlane accalorata, 
ed un Ciusigliere di appesìzione,' vo­
lendo in qualche modo spuntare in 
qualcosa, propose un» delibera»'ione di 
massima colla nomimi di una Commis­
sione ohe rilevi se era vero quanto 
l'Ispettore lamentava, ss aloè erano 
propriamente 93 allieve, se queste 
erano dell'età dai 8 ai S anni e se fi­
nalmente l'asaiatente era indispensabile. 
Questa fu approvata ad unaoimilà, 

h' Ispettore non potrei certo lodarsi 
di un'atto di cosi supina «fiducia. La 
Commissiono presieduta dal Sindaca fu 
composta con Blasnttigb a jus'sig cen­
sori. Speriamo ohe inforcheranno gli 
occhiali por veder megio. 

!). Soppressione del sussidio all'asilo 
infantile. (Che gioielli di delilierazioni!) 

Su questo punto gli animi ovebb»ro 
in fervore,, eoonomiei, e s'impegnfr 
una disputa infernale, " per la miseria 
di L. 200„. 

t'osta ai voti ia proposta soppres-
sioua rimase approvata con . voti 10 
contro (i. Bravi i nostri economisti I 

3. Soppressione (cusa direbbe Napo­
leone ii grande soppiimista se vivesse 
ancora I ) dal sussìdio di L, 400 per la 
Couserviiziona del Collegi» nel Capo­
luogo del Comune. 

Qui il nostro PHrlamentino, è andato 
fuori dei gangheri adiiirittnra. 

Sì propose da un consigliere di ao-
cordare l'autorizzasslone al Sindaco per 
impetire il uav. Cueavez obbligandolo 
» restituire tutti i sussidi da! princìpio 
ad oggi, perchè, in origino si era sta­
bilito di accordare uno o due sussidi 
per !' impianto e null'altro. Ma fu una 
palla che ai perdette per via, 

Ii'aasesaore Jussigh dichiarò in piena 
seduta tra i rumori del numeroso pnb-
blico, ohe la eeuola magistrale, è sem­
plicemente una cosa di lusso. Che ci­
gno costui ! 

Noa ò da mar&vigliar.4Ì perd, se quel­
l'assessore stesso, a quanto si dice, 
pochi giorni prima canzonava le al­
lieve estorne che accorrono al convitto 
predìlendo loro aha anche quest'anno 
vi andranno, e poi felice notte. Crepi 
l'astrologo. Il nostro convitto vivrà 
quanto Matusalemme, 

Aliro consigliere ribadiva il chiodo 
dello economìe ììnohfe il sìndnoo si-
gaor linài, propose di conservare la 
primitiva- delibcraiiione dei sussidio 
e di paessre all' ordine del giorna, 

_ Questa fu «pprovttta a grattde mag­
gioranza, e non manifesti segni di 
plauso da.parte del pubblico. 

Economie I bella parola se interpre­
tata ragionevolmente, non già coi piedi. 
Staremo a vedere codesti etrani econo 
misti, so mostreranno tanto calore al­
lorché saranno chiamati, a giddioare 
eolia strada di Vernassino, dopo le 
verifiche ohe 11 Consiglia intende di 
far praticare in seguito alle prese de-
liberàiiorti. 

Mioln-

T M r e e M n 31 dioeiubrs. 

Ciraclari..,. ohe non seno slroolari, 

Il ministro dell' interno ha mandato 
una circolaro colla quale incitava i 
Prefcti) u proporre a sinduci quello 
persone oite avessero raggiunto mag­
gior numera di voti quali assessori. 

Ora il governo ha nominato eindaco 
di Tarcetts il signor Speeogoa il quale 
non solo non fu eletto assessore ma 
ha tutto il consiglio contrario, Xlna 
protosta clveola in paese contro questa 
nomina avversa ai comunisti, e tur­
bante l'ordine pubblico, 

, Luoi/h'-

A v i n n o , 31 dioembre. 

A ttropoaitc di una aarrispondeni». 
Neil' adempiere al giusto dovere dì 

rendere le mie grazie al compilatore 
deir»rtiO(ila inserito nel Friuli colla 
data da Aviano 27 oorr., per gli stra­
grandi elogi tributatimi profusamente, 
mi i6 un obbligo di dire a tutti coloro 
ohe interpreiarono con maligne inten­
zioni, a Ulto riguardo, i'avticolo eteasQ, 
«h<̂ , se esso suona una lode sincera 
peggio per ohi me la fece, giacché io 
non me ne credetti mai meritevole, dac­
ché la festa non meriti l'onore d' una 
pubbiicesiiane giornalistica, e, se suona 
un sarcasmo, peggio egualmente per 
lui petobi manca d'ogni buon fonda 
monto peroh' io ne debba venire grati-
Svdto, 

limo Uliviori, 

T a r c i M i t o 30 dicembre. 

Si vorrebbe sapere,,, 

SI vorrebbe sapere s», a quando i 
nostri patres puli'iae saranno convociti 
per deliberar» sul rioorao prodotto contro 
la eleggibilità dai signori ; Maro'An-
tonio Crossati, Antonia Moretti o Na­
poleone Morganté. 

£ lecita la domanda? 
Il ricorso, presentato ni protocolla, 

del Municipio in data H dicembre, venne 
giudiziariamente notificata ai Gunsl-
glieri invalidati nel giorno successiva. 
Il terinioe di dieci fftorni fìssuto dalla 
legge per la produzione della risposta, 
che decorre dalla data delia notiHca-
zione, è dunque scaduto da un pez­
zetto; ma liiBSÙ a palazzo, in fatto di 
queslipni di inek-ggibilità, rogna en-
cora silÉmio e mister, e nulla acoeiina 
ad un' imminente risveglio. 

Pud darsi benissima cha il rtcorno 
galeotto non sia stato aooolto con so-
icarchio giubilo da coloro che siedono 
sulle nostre cose comunali. Questa però, 
a nostro sonim^aso parere, non sarebbe 
mica uni ragione plausibile per ri­
mandare il " disbrigo della faccenda „ 
supponiamo, fina all'epoca delle nuove 
elexiool. Che diamine I Bisogna fare i 
conti un pochino anche col pubblico, 
in generale, e cogli slntlori, in par­
ticolare, 

l'aori il dente e fuori il dolore. 

Chibssul. 

Ai vscclil àbbnati 
Ai nostri vecclii abbonati ri­

volgiamo preghiera, di vispon-
dere evasivamente alla Circo­
laro che abbiamo loro inviata 
noi corrente mese. 

Essi stessi devono facilmente 
immaginarsi che molte sono le 
spese quotidiane che noi dob­
biamo sopportare per sostenere 
il giornale. 

.E dobbiamo per ciò fare as­
segnamento sugli associati, i 
quali, se vorranno compiere gli 
obblighi assuntisi, ci risparmie-
ranno anche delle noje che sa­
remmo ben lieti di poter evi­
tare. • 

// ' Ammìmslrazione, 

CRONACA CITTADINA 
C r n i ; » HoMfiiii I t m l l a n H , Sotto-

Comitato di Sezio-te di Udine. 
Grioved'i allo ore 1 pom pi-e.-i.-io la 

sede sociale ha lu tgo uni -udita del 
Soiio'Cumitato di Udine. 

U i i n n Ht l i i» ! lincei In paiola che 
qnestopgi sorge nella bocca di tutti, 
come sorga 'ogni primo giorno di tutti 
gli anni. B quesiti proci-dono sempre 
con i beni ed i mali iusepurabili. (lal-
l'umana aocietit la quale, sé é ben 
lungi dal raggiungere i r benessere e la 
pei-fettibililàv-va camminando verso quel 
progresso clié, nonostante la guurra di 
tanti coaliiizati interassi che gli si fa 
diuturnamente, vince, lentamente si, ma 
vince aspre hattuglie. 

O» parte nostra, seguendo la cosiu-
manza, cordialmonto auguriamo ai vec-
e nuovi associati, alle gentili lettrici ed 
ai cortesi lettori del Friuli che l'anno 
novello trascorra per loro felice e che 
nelle domestiche mura ognor aleggi 
l'angelo della pace. 

CJinalohe indicazione per l'anno che 
oggi comincia. . 

Esso è 6603 del periodo Giuli ino — 
il 2666 delie Olimpiadi - : il aSl'il 
della fjnda?,ione di Kom» — il 308 
dairintroduzione del Citlendario Cirre' 
goriano — il 1466 dulia fondazione di 

Venezia — il BSBl dall'Era Oiudaios 
- il 1308 dall'Kgita — il I8i!5 dalla 

rovina di Grorucalemnie. 
Computa l'culesiastico ; Numero d'aro 

10 —. Epatta lannre TX ~ Ciolo so-
lare 83 — Indizione romana 3 — Let­
tera domenicale F. 

Feste mobili : Settuegesima 2 feb­
braio — Lo Ceneri 19 febbraio — 
Pasqua 6 aprile - - Ascenzione 10 
maggio — Pentecoste Si5 maggio — 
Trinità 1 giugno —• 0 rpus Domini B 
giugno — DimenìoK 1 av-/onto 30 no­
vembre. 

Principio delle stagioni -, Primavera 
'iO marzo oro 6 pom. — Kstute . 21 
gingne ore 1 pam, — Autunno 23 9<!l-
temlji'e ore 4 ant, ~ Inverno 21 di­
cembre ore 10 pom, 

Nel 1890 Vi earannn due eclissi di 
Sole e uno di luna, 

L» prima pariiialo di sole avvert-à 
il 17 giugno e swA visibile a Udine, 
— quella della luna, parziale, il 2G 
novembre, sarti visilillo a Udine solo 
13 minuii — la secnnda totale i sole 
avverrà il 12 dici-mbe e sarÀ invisibile 
a Udine. 

S p a i i t h l o <ll V>KÌ(<-. Oggi d a il 
Prefetto comm. Rito, il Sindaco colla 
(giùnta municipale ed altri capi dei 
Dicasteri civili e militari, si sono effat 
tuati gli scambi di visite ufiìo'ali in 
occasione del Od pò d'anno. 

U i i (1(1 HÌrino alr>t«<-<>. Molti 
furono quelli ebo stanotte vollero fé-
eteggiara il passaggio da nn anno al-
l'aliro con'amiobevoli riunioni ed al­
legri slmpo^il. 

Infatti parecchie cene ebbero luogo 
in tuiti i principali alberghi e ristora­
tori della cittA, che si prolungarono 
sino ad ora tarda fra i bicchieri con­
tenenti più 0 meno generosi vini, 

E sin tardi, erano pure popolatissimi 
i oaflè e le hottiglieiie, ove iincho il 
popolino volle celebrare il passaggio 
con numerose libazioni, 

S C I I H I I ! » i l i g i r o , Stam ttlna 
per tem^o il corpo musicale, del reggi-
niento di oavalleria qui di siiinza andò 
suonando per la ciilà e si fermò 'cse. 
giiend» pezzi dì mnsloft'davanti le ahi-
lezioni del generale comandarne il pre­
sidio, del coloni-Ilo comandante il reg­
gimento e di altri ufficiali superiori. 

1 / f H i r u a s l o n c «iit'l l*rcHti(<» 
U(-.wlt\tc<|UA Ita U n a » . - Al Mini­
stero Melle Snanze ieri si fece la quinta 
delle 115 estrazioni del Prestito rior­
dinato Bevilacqua L:i Mesa. 

Il primo premio di mezzo milione lo 
vinse la Oiioligszione Serie -1056, Nu­
mero 77 

I! seconda premio dir. lire, daenento-
mila lo vìnse la Serio, SOIQS Nuin, Ò6, 

Sorteggiaronsi pare altri 10991 premi 
minori e rimborsi. 

La Banca Nazionale ammioistratrics 
del Prestito ne farà il pagamento oo-
mìuoiand'i al DI gennaio. 

T i r o n HCfeno. H ministero della 
guerra ha richiamato all'osservanza del 
dispuatò della legge .sul tiro a segno 
che impone ohe i giovani 1 quali aspi­
rano al valontàrìato di un anno, ovvero 
al ritardo alla chiamata sotto le armi, 

dimostrino di avere frequentato per un 
anno almeno le eaeroitasioul del tiro a 
segno, preserivendo che questi ultimi 
olire alla frequenza al tiro provino di 
avere nelle dieci leìsioni di tirò ordi­
nario culpito il bersaglio almeno 15 
volte. 

^ K r i e n l i v r l |>re«Mli»ti> Ieri 
nei locali dell' Assooiazion* Agraria 
Friulana ai riunirono sotto la presi­
denza delle speoiali Comminsloni, le 
giuria che avevano l'incarico di aggiu­
dicare i premi del concorso per l'im­
pianta di alberi fcuttifeii, di vili ameri­
cane resi.'iteiiti alla filossera, nonché 
quelli Incarioati di assegnare i premi 
oho il legato PecilK ha stabiliti per ec­
citare i contadini di Fagagoa all'im­
pianto di viti. 

Diamo l'elenco dei premiati, 

1, Concorsa par l'inipiunio di alberi 
fruttiteri : 
Coz/i Giov. di Plano d'Arta L. 3O0 
Filaferro G. Batta di fiivarotta , 2()0 
Coceani Francesca di Cividale;, 100 
Venturini Giuseppe di l'etootto , loO 
A Caletti Giuseppa di Alniooa 

venne assegnato unsusn'dio 
di incoraggiamenlà di ; . „ SO 
2. Concorso per l'impianto ,dl viti 

americane resistenti ; 
B.gosizi G-luatu di S. Giovanni 

di Manzano L, SOQ 
Maumner dolt Ad-ilfudi Tissano „ 100 
Mangilii Marc, Fabio di Fiumi-

gnauli . , 60 
3,,Con corso por l'impianto-di. viti 

stabilito dal legalo Penile pei contadini 
di Fagagna. 
Gosparini Giulio colono del sig. 

Pioiio L. 100 
Preselle Luigi colono del sig.'co, 

Asquini - :: - , 100 
Cinello Bonifacio id. id. • . « 100 
Pegoraro Angelo id. Id. , , • 75 
Zanniti Paulo. j 75 
Fiorii Pietro colono del signor 

Ónesiis .' ' '» BO 
Zivaldo Giuseppe colono del se» 

natore Pecilo ., 60 
Zivaldo Paolo id. id . , 6 0 

l i V t i n f l u e n z n » u D d i n c . Anche 
nella nostra città si discorre di questa 
miilattia che va propagandosi daper-
tutto e si citano parecchi oasi anche 
di fiimiglie intere e si nominano, le 
persone colpite. 

Abbiamo volaci prendere informaziu-
in jiroposito e ci sì riferisce 'che l .col­
piti presentanu bensì i sintomi ed. i ca­
ratteri della famosa miilatlia, ina .non 
essendo constatata l'epidemia, i medici 
credono non si tratti . di oasi d'" io-
fiuenza, ma dei soliti ammalati, nella 
stagione invernale. 

Noi iiiamu profani in ciò che si dico 
di scienza medica e quindi non osiamo 
prouunoiurci ; il dovere di cronisti però 
c'impone di parlare di lutto quello che 
pi-eoccupa od interessa il pubolioo. 

T e n t r o Nlt t ivrvaa. . (Questa sera 
avrà dunque liiogo coi nuovi artisti 
scritturati dall'Impresa, la seconda rap­
presentazione d'.>l « Barbiere di Sivi 
glia n. 
' Dopo il second'atto dell'opera verr^ 
eseguito il ballo « Lau Rosa », 

Domani terza rappreseli lezione. 

A P P R K D I C E 

GLI UTOPISTI 
KOMAifZO SOCIALE 

ut 
> £ 0 6 l > i S A . a O M A . N l 

(rCOFKiSTi. niBXBV-ATÀ) 

PllOLOGO 

XrA rXNB n i UMf' BSISTKMXA 

Eppoi un' altra cosa gli sarvidovai era un' 
aspirazione intonsa verso un ideaio vagheggiato, 
e che le suo forzo gli ripromettevano quasi di 
coiiquistaro un giorno, iN'on io consolava più, gli 
ó vero, la compagnia ilolla madre, del padre, il 
loro affetto. Era rimasto privo della famiglia, dello 
sue gioie-, ne provava, ne sentiva tutto il vuoto; 
ma sull'orizzonte scuro della vita, imravvadova 
tuttavia un raggio di soie, lontano, 

Itaimondo dui-eva lottare, lottare .sempre, mai-
grado tutti gli ostacoli, tutto le avversità. — Gli 
è che Haimoudo amava, amava con tutti gli ar* 
dori della giov,inezza, con tutto l'abbandono del 
Buo nobile cuore di ventiquattr' anni, — Artista, 
egli amava potontcraeuto l 'arte per la quale vo-. 
leva consacrare ornai intera l'esistenza. 

Nato d-a povera e tribolata famiglia, Raimondo 
aveva potuto percorrere appena poco pifi dogli 
studj lìltmentari. Privo quindi di diplorai, di lauree, 
s'era dovuto acconciare dapprima coti un avvocato 
e sgobbar otto e più oro ai giorno, curvo sul ta­
volo della scrivania, a copiar citazioni, scritturo, 
appelli, ricorsi. — Poscia, migliorando flnanziaria-
mento un po' ia sua posiziono, era passato quale» 
impiegato in una casa industriale! ma non ora già 
tra le pareti di un ufficio, in mezzo a noto di 
co/Hinercio e d'affari oha l'innata sua fanta,via di 

artista, avrebbe potuto trovare libero corso a' suoi 
voli-

Quella occupazione rcpuguavagli affatto, per­
chè contraria allo sui) teiidenzfl, alla sua natura. 
Questa l'avea sortito o il chiamava a diversa car­
riera. 

Noi ritagli di tempo, concessigli dall'impiego, 
— laggendo, istudlando sempre indefesso, — fa­
cendo da maestro a aè stesso, egli a' era andato 
formaiido una coltura non comune, ohe accoppian-
di38Ì al pronto ingegno dì cui era dotato, lo pose 
in grado di ben presto vivalarsi. 

Compose egli un racconto, che per ossero un 
primo tentativo, e perciò non scevro di tutti quei 
difetti che derivano dall'ineaperienza, pur mostrava 
tuttavia la baila attitudine del suo autore. 

Ma sconosciuto affatto, com'era, in qual modo 
avrebb'egli potuto darlo alla luce? 

— Nella città di " ' pubbiloavasi allora un gaz­
zettino settimanale, d'indole rarlicale, il cui dirot-
tora (un altro dei personaggi principali dì questo 
dramma, e del quale presto faremo pur cono-soenza) 
noto per i suoi frornili uioanitari, .-sauibrava a Rai­
mondo 1' uomo inilioatissimo presso cui potersi ri-
volgore per uu incoraggiamento. 

Col manoscritto sotto il braccio, i-ecossi egli 
dunque un giorno alla redozione deU'aAvanti-» col 
fermo proposito di olTriro ii suo racconto, perchè 
fosso all'uopo pubblicato in appcudico. 

li direttore accolse affabilmeuta il gibvano 
Bconoscitito, e questi spiegò timidamente il motivo 
della sua visita. 

In compagnia del direttore stava un'altra 
persona, dall' aspttto squisitamente simpatico la 
quale porse attento orecchi» a quei ohe il giovane 
sconosciuto stava esponendo, 

11 dii-ottoro dell'e Avanti», era, come vedremo 
in seguito, un uomo tutto assorto nella lotte po­
litiche ; si professava iiuasi un neniico doli' arte, 
clic secondo li • 
di corruzione. 

. quas 
Ilo secondo" lui, era né più né meno che un mezzo 

irruzione. 
« 1 giovani, devono inî ciarisi nello grandi bat­

taglio por il trionfo dal progrèsso umano »• — ri­
sposa egli a Kaiinoiido, •— « e perciò dar,si inte­
ramente allo studio dello grandi quostioni clic 
agitano la società,- nei t'empì cui attravursìamo, 
si lascino 1 romanzi agli oziosi e alle donnine 
isteriche; — ad ossi che hanno tutto il loro tempo. 
d,i pardon», inutilmente. 

« l,'apt6, in tutto lo sue iiiniii{tìsta-/ioni h un 
grande mezzo,di civiltà,» — ititorruppe il terzo 
personaggio, il di cui sguardo incoraggiante, s'ora 
dulceinonto rivolto,' sulla pallida. faccia . di Rai­
mondo, che dalle risposte brusclie dal - direttore, 
disperava oinai per il suo racconto. — « Tu puoi 
aver torto o pentirti torso un giorno di non aver 
facilitato la via a questo giovano, col ridutargli 
persino.la lettura del suo scritto; puoi aver spez-. 
zato tutto un'avvenire, e rosa infi-lioe per sompre, 
un' intera esistenza, — Giovanotto, volete voi dare 
a me il manoin;rìttu del vostro racconto? — Io lo 
leggerò attentamente, o vi proiuetlo, che so lo 
in-'rita, indurrò il mio amica a pubblicarlo in 
appondico *. 

Quell'uomo che cosi parlava, era Giovanni, 
la colonna finanziaria dell'« Avanti », e senza lo 
di CU) contiaue elai-giziirai, l'elTeinerido sarebbo 
perita inesorabilmente da un pezzo. 

Il direttoi'e che nulla poteva negare all'amico 
suo e mecenate, rispose: 

« Ebbene, fa tu ». 
llaimouda a cui batteva il cuore dalla gioia 

improvvisa, ringraziò quasi commosso, colui che 
in quel momento apparlvagli ornai come il suo 
buon genio, dici' a Giovanni il manoscritto del suo' 
lavoro, ed uscì. 

Gli pareva di assora i-inato e di vivere di una 
vita nuova, fino allora a lui afifitto sconosciuta. 

Alcuni giorni dopo iiuantu abbiamo narrato, 
Raimondo ricevette un biglietto col quale in si 
invitava a recarsi alla redaziono doli ' i Avanti». 

Giovanni e il direttore stavano conversando 
fra loro. 

« Ilo lutto il vostro racconta » - - disse Gio­

vanni,— andando incontro aKaimondo, — e ho 
il piacere di averlo letto. — « È mia convinzione 
che voi siate nato a qualche . qosa, e. che riusci­
rete. — Ma per gjungM'ealla meta, touetolo ben.o 
a mente, la striida è' luiiga, difficile, aspra. Prima 
della gloria, c'è lo sconforto, l'insuccesso, ia ca­
duta, e 11 premio arriva tardi talvolta, anche ai' 
più valorosi, — lo vo lo auguro t-acile, da conse­
guirsi presto, ~ ma il mio, non è oho l'augurio di 
un giovane ad un nitro giovano, — augurio ohe 
parto dal cuore, — Siato forte, forte sempre, — 
ma pensate che non Inastano talvolta là costanza 
indomita e l'ingegnò gagliardo: Nel mondo della 
bohème dove per necessità voi ilovete iniziarvi o 
collocarvi, si sugna i| Puntliéon, ma si finisco 
assai volte con lo scendere nella fossa comune ». 

« Meglio cosi, — rispose Raimondo — cho 
vivere, sognandolo, il Pantheon, senza nemmeno 
la lusinga di potervi ontrara un giorno. — Mi 
sento forte, e la lotta anzi elio spaventarmi, sni'à 
per mo fonto di voluttà, di ebbrezza ». 

Il l'acconto fu pubblicato, ma trovò l'indif-
foronza di quel solil;o, scarso pubblico di provincia 
che getta por mora distrazione l'occhio su di un' 
appendice di giornale. 

. A iiaimondo bastò pertanto che il suo nome, 
il suo povero nome, avesse potuto uscirò almeno 
per la prima volta dalla piena oscurità da cui 
ora circondato. 

Pochi mesi dopo, l'iiAvanti» usci quotidiana-
inonte, o Kaimondo ottonno mercè i buoni insi­
stenti uffici di Giovanni, di formar parte della re­
dazione, occupandosi della cronaca cittadina, delle 
rivisto del teatri e delle biblingralle, • , 

Il suo stipendio era aiicor più magro di quando 
era al suo ufflcìo di commaroio, ma il cuora e la 
mente esultavano llbraiulosi in più spirabil aere, 

Uaiiaojido vìveva oinai della stia vita, perse­
verando più oho mai e lavorando per 1' avvenire 
tanto vagheggiato. — Egli sospirava il Pantheon, 
colia fedo di dovervi un giorno ontraro, ma dopo es­
sorsi mostrato degno di conquistarlo. 
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I L F R I U L I 

I l F o f u o , r i i r a l o d i F i n i » 
bnnw. Ho letto con vivo interesso 
nel PrhtU ài oggi corno i due contri-
buenli del Comune di S. Odorico si 
•ono scossi riguardo al loro Fumo ru­
rale, « mi rallegrai det loro timore 
ohe possa avvetilre una orisi per i mo­
tivi in esso articolo citati. Hi rallegrai^ 
perchè quando le orittl ai temono, si 
prevengono certo, e perché si vede che 
la nuova istitntione, ohe hanno in casa 
propria, età loro a cuore. 

Una sola cosa osservo, ed 6, ohe non 
entrando il Forno nelle lotte di par­
titi amministrativi o politici, le osser­
vazioni, quando siano giuste, si devono 
far sempr» e senza la minima esitanja 
« senza siguardù alcun» a polemiche 
«ccoas. 

Il S'orno è del Comune, fondato nello 
intento di rendere meiio difficile Tesi 
«teussA del ou~ntaditjo povero e di oura-
battere la pellagra, ed è quindi neces­
saria una sorupolosa, ampia e ohiara 
resa di conto da nssoggettiirsi alla re-
vjsions ed si sindacalo del Comune ed 
occorrendo dell'Àutoriti tutoria come 
preiiorive lo Statuto. 

Devo poi osservare che la concor­
renza che si fa al Forno rurale è 
forse cosa studiata da speculatori nella 
speranza di abbattere il loro rivale,.per 
poi forse abusarne 8 vendere il pane 
ad un preiszo elevato e quindi inacea-
sibila ai tapino d: cam lagnii. Prima 
della fondazione del Forno l'urak non 
vi era tante cuccagna di pane a buon 
mercato I 

Tutti i forni proosdoiio egregiamente, 
si esaminino quindi dai Kevisoii i conti, 
e le Oause se ve ne sono che fanno 
temere una crisi per quello di ITIaìbano, 
e si corregga, si faccia, si modifichi e. 
si provveda a tutto per mantenére 
viva 0 fiorente tale istituzionei che non 
veune, ripeto, fondata per altro scopo 
che quello di correre in aiuto del con­
tadino povero che. soffre ed emigra. 

Sopra lutto,ilo questa impresa che 
segnai suoi primordi di attivazione, 
occorrono: Mnore, conti spessi ed one­
stà ; e si pensi ohe, almen per ora, non 
si conosaono-altri mezzi di possibile e 
facile attuazione, per oomoaltere la 
miseria nelle campagne, che provve­
dendo al pane, ed a questo supremo 
bisogno era ispirato il Sig. .Pstrosini 
quando io promosse o lo fece attivare,' 
ed a questi concetti,' saranno óertó ispi­
rati i due coniribuenli a l'amministra­
zione comunale, pronti a far nuovi sa-
crilici ove ne i'ósae il bisogno, per il 
bene di loro stessi e per il bene dei 
loro poveri che altrimenti morrebbero 
di Pellagra. Chiudo augurando un fe­
lice nuovo anno al Forno rurale, ai 
due contribuenti, al . Comune di San 
Udorioo, ed a tutti coloro che si occu­
pano di questo vita!* argomento. 

(Idiae, 31 dicembre 1889. 

Manzini Gmscppc. 

l*ra>Mtl(u «Il V c i t c e i u tSOf l i . 
Jeri al Municipio, presenti l'ass. Baldin 
ed i consiglieri Suppiei e Liva si^gul 
la seasantosima estrazione del Prestito 
a premi Venezia 1H69. 

N. 21 serie 154j7 premio h. 40,0110 
» 6 . , 26óa „ . . . 5U0. 
Furono inoltre estratti uum, 3 premi 

da L. 150, otto da L. 100 e Si da 
l i . 50. 

N. 8449-VlI 

M U N I C I P I O D I U D I N E 
Tassa di famiglia. 1890. ' 

AVVISO 

Compiuta dalla Oiuuta Muuiuipale 
la revisione del Ituolo per la tassa 
suindicata iu conlormitì all'art, l'i del 
liefjoUmonto Provinciale, si reuds 
noto : 

I, cho pel lb90 nono iutfgi'almeuto 
manteiidti il numero dello categorie, i 
quoti rispettivi ed i temperamenti di 
applioazioue nell'auno mS9 : 

H, che le variazioni tutte introdotte 
nel Iluolo 1890 io coiitVoiito del 18tl9 
staiauuu depositale ed esposie nell'uf­
ficio a nell'Albo Municipale, giusta il 
disposto dell'art, IB del suddetto Ho-
golamentó, per iìO giorni consecutivi 
ÌBCOminciaiido da oggi e durante tutto 
l'orario normale afKocliè ogni interes­
sato possa esaminarle : 

3. ebo le variaisioni suddette ijarauao 
iucltte uotillcate mediante la prescritta 
cartella ad ognauo ouì riguardano, ec­
cettuato il caso in cui trattassi di eli­
mina da Auolo ; 

'. i. ohe entro 15 giorni dalla inuma­
zione della detta cartella 6 ammesso il 
ricorso alla oummissioua tassairice, se 
tai< ricorso riguarda Iu tassazione, 
ed entro il corrente mese di Gennaio 
se riguarda il tiuolo :- ' 

5. che giusta l'art 'iS dal Regola 
msnto suddetto, ogni contrlbueace en­
tro il corrente mese poti Ut ricorrere 
contro il Ruolo 1890 alla Commissione 
laesatrice, anche se a suo riguardo non 
sia stata fatta alcuna variazione ; 

7. infine che per quei contribuenti 
ai quali non saranno notiHoate varia­
zioni deve intendersi riconfermata pel 
1890 (eccetto il OHî a di elimina) la 
tassazione definitiva de'l'auno 1889. 

Dslls Rcsjdi la-a Mani ipnli! 

Udine, 1 gennaio 1800 

Il Sindaco 

ELIO MORPURCIO 

N, 7821-VI! 

M U N I C I P I O DI U D I N E 
Tassa «omunali, 

m. A X I r K 8 T o 

Tutto le persine compreso nei ruoli 
IBfrO pt-r le tasse ; 

di Esercizio e Rioendila s-uUe Vetture 
e sui Domestici, e sui Cani, 

al cui riguardo stasi avverata qualche 
differenza, non. dennnciata, fra gli elti-
menti tassabili ivi descritti, e quelli 
che esisteranno al 1 gennaio 189i), e 
tutte pure io persone non compreso in 
dehi ruoli, ohe avranno da detto giorno 
iu avanti esercizi, rivendite, vetture, 
d'mestici, o cani non ancora notificat', 
« sono invitato a produrre entro il prò-
detto mese di gennai», la relativa di­
chiarazione all'ufficio Municipale nello 
forme e Sotto conipiinatoria delle pe-
iiallii stabilite dagli speciali Kegola-
menti già più volto pnliblicati. 

Le tasse applicale a ciascuna Ditta 
usi ruoli 1880, salvo lo rettifiche opo 
rate in seguito a reclamo, si riterranno 
conformate anche pel 1890, quendó non 
sienu nei modi e tempi suesprcssi no-
tifÌQ'itè Variazioui: 

I^er gli elomenti di tasse di esercizio 
e rivendila, o sulle vetture e sui do-
mestifli che cessassero, o per i nuovi 
ohe sorgessero dopo la produsions dello 
nòiiflche, dovranno le relative dichia­
razioni ve.ir prodotte al Municipio en­
tro l'i giorni da quello in cui sarà av­
venuta la cessazione o la soprsvva-
nienza. 

Qui in appresso poi si trascrivono 
per norma dpgl' interessuti gli articoli 
del Regolamento per la tassa sui cani. 
che fanno all'uopo e la relativa tariffa. 

Dal Palazzo Civiro', li 3 ìiicombro 1889-

Il Sindaco 
E u o MORPUROO 

Estratto dcl'Regoìxmenta per la tassa 
sui Cani. 

Art, 5. Il pagaménto delta tassa sui 
Cani dovrà aver luogo in una sola rata 
entro il mese di marzo, e sarà pub­
blicato analogo avviso per norma, dei 
contribuenti 

Art. 0. 1 soli militari appartenenti 
al Presidio saranno autorizzati a fare 
il pagameutu della tassa In rai^s bime 
strali antecipate. 

Art. 7; Coloro ohe divenissero pos­
sessori 0 detentori di cani dopo l'epoca 
stabitiia per la compilazione dal ruolo 
annuale, sono tenuti a farne la noti­
fica od a pagare la tassa intiera. 

Art. 3. Non si fa luogo al rimborso 
della tassa pel decesso dei Cani, ov­
vero per la traslazione di proprietà dei 
medesimi ; ma In quest'ultimo caso sarà 
tenuto conto al nuovo proprietario del 
tempo per cui la tassa 4 stata soddi­
sfatta..— liu tassa pagata per un Cane 
può valere parimenti al dichiarante pel 
posaesso di un nitro Cane surrogato al 
primo, purché ne sia fatta ja dichia­
razione. 

Tariffa. Per ogni Cune di qualsivo­
glia razzo, tanto maschio che femmina 
L. S6 all'anuo. 

I j 'c |>l<iui i i ì i», ogni di pici stu­
diata, offra la convinzione dei Sanitari, 
che debba essere un'infezione specifica 
del sangue bella o buoca- Non si muore 
nia sì sofi'i'O e 'pr ma e dopo! IS multo 
dopo, per ,re.saurimeutu In cui 6 caduta 
l'organismo- È dunque di tutta solen­
nità di migliorare liubito la crasi, di' 
quosto essenziale latice vitale ; se si 
vuole resistere agli attacchi della In­
fluenza. Como si otterrà quoslo intento? 
Da olirò un secolo, i pia dotti Medici 
insistono null'uso del ferro e del fo­
sforo allo slato salina. Ciieremo fra i 
molti, il Moricbini, e poi il l'olii, e 
fra i moderni quella celebrità, che è il 
Cantani. 

l'orò la chimica, non aveva allora 
permesso di u.iara il fo.sforo »fl il farro 
allo stato di sali solubili come li vanta 
oggi la moderna tempia. 

Il dott. Mazzolitti, approfittando di 
si utili scoperte, ha inventata la sua 
Acqua ITerruginusa chg opera miraco­
lose gaarigioui nei Rachitici, nei Scro­
folosi, negli Anemici « preserva, ohi 
t'usa, dalle infezioni conliagiose edjepi-
demiolie, e peroiù anclin dall'Influenza, 
au.mentando la rasisienza dall'orga­
nismo, 

Ogni bottiglia oosta h, 1.50, Si pre­
para e si venda nello Stnbilimoiito 
Chimico Farmaceutico Dutt, Giovanni 

Mazzotini, Roma, il quale spedisce, 
dietro vaglia di L. 6.85, Battìgìia 4 a 
mezzi> pacco posinle. 

Orposilo unico ili Cdinc presso li fnrini-
ciii di a COMMkSSATri - Vcni'iìii, fnr 
miicia DOTKlìR, lila' Croco di lliill», fsr-
raiiriu Reale ZAMPIRONI - Hi'lluao, fiumiiria 
FIiRUm.Ll'<l - - Trieste, fannacia l'REH-
Dl.M, f.irmaciB PEllONlTl. 

CORTE O*ASSISE 

OiuMtUtt. 

Siamo agli sgoccioli di questo lungo 
processo, raso tale ancor maggiormente 
dalle feste che, durante II suo svolgi­
mento, intervennero, 

SI udirono aticora gli ultimi testi­
moni, che al!' infuori ili «loune iniur-
mazioni riguardo alla biinna condotta e 
moralità degli impntnti, nulla offrirono 
che nella causa imporliisse di tener 
conto. 

E neanche le perizie mandarono mag 
gior luce nel processo, la cui discua-
siou!^ ultima sijgnirà venerdì prossimo 
iu seguito ad istanza dell'avv. Berta-
doli, il quale chiese alla.Corta tale prò-
lungsmooto stante una indisposizione 
ohe colpi il collega suo avv. Schiavi. 

Ma si prevede che neaiicha venerdì 
il dibattimento potrà essere finito e 
credc'si ohe la sentenza aon si avrà 
che sabato nelle ord pomeridiane. 

'i'?? 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
. ' tn i i i i i t i z i lUv^iti l» Il foglio pe­

riodico di'lla r. Prefettura n, f>l con-; 
tiene : 

L'esattore di Maniago fa noto che 
il gioro.p 21 febbraio 1 «90 si procoderà 
alla vendita a pubblico incauto di im­
mobili 8pp's:;te»entì a dobitori dell'e-
sattoro stesso che fa procedere alla 
vendita. 

L'avv. .Etro quale procuratere dell'I­
stituto di Credito Fondiario in Milano 
rende noto che nel giorno 14 febbraio 
1890 avanti il Tribunale di Pordenone 
seguirà in un sul lotto sul dato di 
lira 3S267,30, in odio a Panigai conte 
NiooM fu Bartolomeo e consorti di Pa-
nigai, l'incanto di stabili ubicati in co­
mune eensuario di Priivisdomini. 

L'avv. Gtro quale pmcuratóre della 
Congregaiiiona di Carila in Venezia 
rende noto ohe nel giorno 21 febbraio 
1890' avanti il Tribunale di Pordenone 
seguirà in nn solo lutto sul dato di 
lire 12,793.06 in odio a. BIdasio Defen-
dente fn Alessandra e.Bidaslo Kmilia 
di Dofondonte moglie e Gheiiini Angelo, 
l'incanto di stabili ubicati in Comune 
ceosnario di Brugnera. 

lij-ieauiflone immobiliors promossa da 
Miooli Maria fu' Griuseppo' vedova Mar­
chetti Luigi eoo. contro Miooli Pietro 
fu Giuseppe ecc. Il giorno 4 f>;bbraio 
11̂ 90 davanti il Tribunale di Udina 
avrà luogo I incauto di beni In due 
lotti distinti al miglior offerente su! 
dato del prezzo di lire -358.30 fer il 
primo' lotto e lire 741 per il secondo 
lotto. 

L'esattore dì Codroipo h noto eliti 
il giorno 18 gennaio 1890 si procederà 
alla vendita a pubblico incanto di im­
mobili appartenenti a ditte debitrici 
verso l'osattors stesso cho fu procedere 
alla veudit . 

- Ksecuziohe imniobilìsro promnss.'i da 
Deaua Francesco ed altri di Flumignano 
contro Sottile Domenica fu Antonio ed 
altri di CI lleriuno In seguito a pub­
blico incauto furono venduti alcuni Im-
mobili a Oeana G. ti. fu Giovanni di 
Flumignano per lire 860, Il termine 
per offrire l'aumento non minore del 
SOSIO sonde presso il Tribumilo di U. 
dine ooll'orario d'ufficio del giorno 4 
gonnaio 1890. 

Esecuzione iraraobilinra promossa da 
Olivo Giacomo fu Tommaso di Udine, 
contro Tomadoni Napoleone fu Carlo 
da Pezzuole. In seguito a pubblico in­
canto furono venduti alcuni immobili 
per lire 2òOS a Corubolo xVntouio e 
.Luigi di Pezzuole. Il termina per of­
frirò l'aumento non minore del sesto 
sul prezzo snlmlicaio, scade coll'orario 
d'ufficio del giorno 4 gennaio 1890 
presso il Tribunale di Udine. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 
.icrittoio ed anche di magazzino, situato 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
leutinis. 

Pelle trattative rivolgersi all'ufficio 
del nostro giornale. 

i j ? i » T i i V O D B i x A n « M t ^ % 

VENEZIA 81 
da 

8J.83 S1.03 
06.'0 

RewI.Ittliasa r><>/, god. 1 eenn, 1890 
, , SVggod.Ungl. 1838 

At!oaì Baaa Suiotth . . . . . . 
„ Banca Tenista u dlvld. iOi,-
n lìanoa di Cred. Ven. aomis 3tD.— 
n Società 7en, Ootit. nomin Ili.!.—161.— 
n OotoniSeio Venes. fine apr, 2i3.< 

ObMIf, PruUto di Vesoilaafremi j iS.ii. 33,?S 
i n'Ita a tre tassi 

Cambi 
OUads . . 
Oormania. , , 6 — •-. . - 188.10 laa.a.'i 
FriuiDls. , 
Belgio . . 
Londra , , . . 5 ~ 95.03 li.Vl 86.13 2e.l8 
Svisiem . . , 
Vicmis-Trlos. 
Bueon, >nisr. 
l'Olisi da 80 &. 

Basca Kationalo 8 ~ . 
Banco di Napoli 8 Intocosst sa antid-

pasiose Itondits ìi % o titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di (^nto Corr, tasso 5 p, --</•. 

Km, d& IL 0 . 
lì VI —.,— ^ . ^ i -

6 - .—, .— 188.10 
B — iC0.7o m.u •"•~, 
5 " 35.03 26.VÌ 86.13 

6 — ai.*si/4 3158/S _,— 
— aiói/aaw.— —.— 
— — • — —,— —.— 

Borar* 
MIliAHO ,11 I 

ItoBd.It 86.60.—;i6.--
A«. oier. — — —... 
Cain.Lon. 8I>,14 U8 

FIRENZE 8 1| 
Bend. italiana 9<r35.-
Camk. Londra 3S 03.-

Ffanda lon;02,-
iVa. lOl.Oii/—86,— An.rorr.Mor.yoSl-

, Bori, 128,16.—,10,—; , MoliUiare 680;—.-

PABIOI Hi I 
Rend. Fr. 3»/, 92 
Boad.SVtper, 87 
Rend. i'I, 106 
Itend. italiana 96 
Caio, aa Load. 35 
Couaol. ingloso ~ 
Obb. forr. iial. 317 
Cambio lui. 0 
Rttidlta torca 17 
fisa, di Parigi 781 
Ferr, tuiltine 183 
Prestito egls. i8t< 
Pro, Bpaga, Qst. 7;i 
Btncsoionto 6i0 

, oitom. 681 
Cred, food. 13-38 
AilosiSudi 8310 

yiESNA 31 
to.— ' Moblllsto 819 36... 
30,—; Lombardo I3l|fló.-
ta—lAnstriaoho a-iS.Só.-
17—I Banca Nai. 9 J 9 | - . -
S31,y;'»»po)-d'oro 938.-
—,—jCam.suParlgl 48 82.-

1 , «n Londra 117,0V. 
lH/16-Ben. Aasuiac*88 30,-
•17— Zooclilniimpiir.-

—._! 
4 8 ! — ' 
8 ^ / -

8?!— 

BERLINO 31 
Mobiliate 89 
AustriBcho iT8 
liOmbarde — 
Rend-Italiana 93 

LONDRA 20 
iDgleie - 87 3/8-
Italiaiio •e4'SM-

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA 1 
Rondita austrìaca (carta) 8<',90 

Id. la. (Mg.) 88,-i9 
Id. Id. (oro) IO ,m 

Londra 11,78 K»p. 9.30/— 
MILANO 1 

BendiU Itsl. 98,31 aera 98,25 
Napoleoni d'oro 2i).18. 

P.VRIOI 1 
CMusura della sera Ita!. 86,26 
Marcili 12180 

Proprietà della tipografia-M. BARDUSOO 
BtijATTi ALHSSANDRO, gerente respons. 

^limntìss. Sig. Iiiatl<-ni>l, 
73 farmacista a Milano. 

Pieve di Ter.o, 14 morso 1884. 
Ilo ritardato it darle notizie doli» mia ma 

Ifiltia ptir uvor voluto Ds.sìfiorormi Hflls scom' 
paris (Iella stcs.̂ ii. essendo cessato osni b l e 
norranrl» da oltre quindici ftioriu. 

(1 voìoi- eb^iiiro i maprici effetti delle pil-
ollo prof. I>nr<it e doll'Opiato tmlsaniico 
tiuerl», è Io <ite>t9o come pretnnderd ng-
f̂ iuQKert- Iure al sole e ar.tpia al marp, 

llastì il dire chi- iiiediantt̂  la prescritta 
l'.uru, quatuiinup accanita hSenorrAKlu 
flt?v'.t scompanri'., che, in una nai-ola, ^nao il 
riinidio ìnfalliliìlti d*oj»ni iofur-.one -.li malaf-
ti-: .it'grete ir.tf-rno. 

Ai'CPtli dunuiio le fi«pr6.s.?ioni più sincere 
della roiiì Brritti'tiidifio inn»ho in ravpono al-
rìrfJtppoota'bilitR nell'eseifuirp o t̂ti coininis-
sinno, anzi agniiiiigo L. 10.80 per altri duo 
fasi Giaoi-tti e duo scatole S*«s-ta che 
vftrrii s;n;ilìrmi a mezzo pacco potttiile. Coi 
scusi della più perfetta stima bo-roaore dì 
dichiararuii della S. V. III. 

OliWiifatiss. 1. O. 
••-r'rh-flr," frf^i-.r.f, niln fantine'» A. TGÌS'CA 

successore ad Oalffan-, coii Laboratorio chi 
miro, Vìa Sp.idari, n. 15, Milano 

LUIGI ZANNOHI 
I mi iv» ) ' i 
1 y,'n Savorffuafta, «. Ì4Ì 

TKIKNI 'K j 
I Piazza detti* Jìorsa, iO. 

Ricca Espositicng per l.i Venttita-Soatnbio 

di 

Pianoforti, Organi 
©ca. -A-rm-oni-c im. 

Rappresentanza 
delle 

Primaria Fabbriche di lutti ! paesi 

NOLEGGIO 
ilLCvorànturte B 'p t t raKlwnl 

Orario ferroviario 
e (l«liu Tra iuv in 

UDINE-;SAN DANIELE 
{vedi quarta pB|fina) 

ij;j.'.'aB.t?j3eaBa".'iaH«KfJiBtt 

mm U RiRTOIIRU 

H. BARDUSGO 
Vil lae — Vis Ifercafoveccfiio — U d i n e 

DKPdSITflESfiiilJSlFO. 
A puBXXi Bi v.i.uantt!A 

DELLE 

CARTK DI PAGLIA 
e ci''Ml(ro qualità 

DELLA 

CARTIERA REALI 
9 1 • B H V K I J L 

Chiedale Gratis Saggi eit Abbonatevi 
ai più splendidi e piti economici liiorn»! 

ili moda 

JJil. Ul i lUlUi l lJ 
«he si stanps e ÌHILANO 0 la edizione 

francese iotitoliit* ; 

780,000 copie per ogni Numero 
in 14 lingue 

U. HOEPLI, Editori in HllANO 
ediiiioue comune L, S 

di lusso l i . 1 0 itll'anno 

E DliLL\ PUDBLICiZIOttE UiSNSlLII . 
RICCAiUNTE ILLUKTUATÀ 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in fainig:lra, diretta dal prof. E, 

De Marchi e dalla signora À.. Yectua 
Gentile. 

Un faaoiculo al mese di 64 pagina in 8 
L. f A slJ'ilnno. T?sT > giovanetti e 
le giovanette dagli 8 ai .16 anni. 

Gli abbonamenti .«1 ricevono presso 
l'Amminiatrasilonedal Friuli in Udine 
.Via della Prefettura, 6, dove si di­
stribuiscono gratis unmeri di eaggio. 

Interessi famigliari 
11 aottoscrltlo si pregia d'avvertirs la nu­

merosa sua Clientela di aver sempre fornito 
il proprio MAGAZZ1.NO di 

MACCHINE DA ODCIRE 
dei più rinoDistì ultimi modelil, con Officina 
speciale. — l ' r o u i l e o n v e n l n a l l . — 
Aghi e pe/xi dì cambio. 

Macchina Anivricana 
per iiitar la bisneberìai 

Assortimento 

L a m p a d e a petrolio 
METIiiORA - L.\MPO - P.VrENTK SOLARE 

— Lucìgnoli e tuhì. • • 

neiiosilo 

Concimi artiftciali 
dalla prima e premiata fablirica G. SARDI 

C. di VoRctia. 

Deposito 

Materiali da fabbrica 

Ordiuationi dinttumoiite a 

Giuseppe Baldan 
Udiiio-PiaxEH del Duomo 

A. V. BÀDDO 
fuori port» Viiì.iUii - Ots» Hangiili 

V-'tiiiita tiwenza d'aooto ed 
ttc-.-ito di puro Vino. 
Vini assortiti d ogni provenienza 

liAin^lESENTANTE 

di Adolfo de Torros y Borai,'' 
d i i taalngw 

primtiria Ctisa d'esportazione 
(il garantiti e gonuini Vini di 
Spagna 
m a t » K a — ÌTIutlrra -- X r r e n -

P o r t a ~ i&.ilc>*ntci e c c . 

http://MAGAZZ1.no


IL F R I U L I 

Le inserssiotji dall'Estero per II Friuli sì rìceTono eaeltiaWahiente presso rAgenidi Prncìipale di Pubbb'c'tà 
E. E. Obl'O^hT, Pa ig: e Boma. e per lifttyrno prorao i'AmoainisIrazione del nostro gii«rml-'. 

NELLA FARMACIA 
di De CANDIDO DOMENICO 

UDINE .. VIA GBAZZANO 
si prepara e si vende 

UDINE 

OHAHIO BELLA FERROVIA 

L'AMARO D'UDINE 
{premiato con pili medaglie). " i 

Deposito in Udine dui Fratelli Dori» al Caffè Corazza — a Milano e Roma presso A. Slniizoiil 
e C - - a Venezia presso la fabl ir lcn fSnzwMti di Kinillo Ciiixilli — Trovasi puro presso i prin-
óipali Caffettieri e Liquoristi. ; 

ACQUA DI GISELLA 
L'Acqua della Sorj|;onlc «liscili» è una dolio migliori acquo nlenliti» ftftzosé, e viene rac­

comandata nel Catarro gastrico, nelle Digestioni lente e difiìcili, ùelle Dispepsie d'ogni spoc-ic. Rif'sce uti­
lissima neir Iperemia cronica del fegato, ' noWIlerizia caterrale, noi Catarri della, trachea, della laringe, 
delia vescica e dèi reni. Si usa con molto vantaggio nei Catarri uterini, Lencoree, Dismenorce,- fece. 

' DI T;l>IKIt 
«ni li4P u t . ' 

, S.SIO mi, 
, 11,15 Ult. 
, 1.10 PSBI 
, B,46 i' 
, 8.30 . , 

A - « r t 
A V R d m U , 

«tjltto ori 7.— utt 
iHnnibnft , 9.40 u t 
dirotto » 8.20 p 

omnibus . . 6.48 p. 
omnitim • 10.10 p 
(Hwftti 11.10 i> 

Partsnite 
.DA KNKIlA 
)te 4.40 tBt. liretto ' 
a 6,15 u t . omnibait 
, 10.40 ut . omnì'but 
, 3.40 p. dirMih 
, e.ao , mioto 
. 9.136 , omnlbtu 

ATl'lW 
k rtiìvt, 

of 117.40 »ji'. 
, 1 0 4 6 Hf. 

', 11.06 p 
, £iSi II t 

DA ODIIIB AI'^^TSBIiA|l')« i'OWBIilDA A nnix 
Pfr S.46 aat. oaalb .»<- 8.60 >ni 1 0 » 6.30 tnt. ontiìb oro 9.16 at. 
, 7.4S n t . dmtto .. e.4a S.01 „ 9.;6 „ dtratto • 11.04 , 
, t0.S6 tilt. i>»uiib. , 1.84 f . 2.24. p. omUlb'.' , 6.10 p. 
, 4.— P Vni..iV , 7,98 '.• , 4.66 p. onnib. • ''.28 p. 
, 6.S4 p. (Utetto , 7,61 p. Il , 6.86 n. •^tr.-^t.n , 8.12 s, 

$!DA >1UIH» A C0RM0N9 DA' dORMONS A (iratm 
dn 2.66 «ut. S'Iti ore 8.86' *i^ orr 10,20 «ut. • ookntb. ot« 10.67 5tit. 

, 7.63 int. ditf'iìb. , 8.80 va , 11.60 itti. ostcth „ 18,8»: p. 
, 11.10 • . misto la..l7 p. 2.46 1) uUto , 4.1» p, 
, S.40 p. onnlb. ,. 4.20 p. . 7.10 , onnibiu . 7.60 •} 
, 6.— p, . H , 6.46 p. . 12.20 u t . a l i to , 1.08 , l 

D ' VnINK A OIVIDALB DA CiriDALK A UDINI 
ore 9.06 «nt. udito óre 9.87 sat. Óre 7,— »nt. n ino are 7.81 an 
, l l .M , , 11.60 , » 9.63 , ^ . 10-.23 , 
, 8.80 p. » *•"! p. , 12.101). , 12.6bp 
. S.24 , n , .8.66 , , 4.8T p, omnihag . »•«» P 

Trovasi in vendita presso tutte lo principali Farmacie a coni, QOt Bottiglia da litro e mezzo.-
i rivolgersi al deposito per tutta la Provincia: K<'tirinu<*ia l ì e ftMiììl»lSilO, Udi Per eommis-iioni 

Via Grazzano. 
ine 

DA UDINE 
ore 7.60 ant. 

, sai p. 

misto 

oiunibiiB 

AFORTOOR. Il DArOHTOOR. | 
oro 10.03 u t . ore 6.69 am. 

„ 8.86' p. , l.Ió p. 
, 7. 4 p. li , 5.2.1 p, 1 

misto 
A DCINK 

ore 9,02 u t , 
3,10 p. 

, 7,83 p. 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

nonché Deposito 

Oliti.. \ \ . 1. ol.ink MI Mii 

ACQUA m CELENTINO 
(Iella l'atlc di Pcjo 

(léirACQlJA VlTTOftiA 
SMIRACOLI" DEiLà SCIENZA: ! \M:'::!^'i^:^ 

im nunro ritrovato dt-l i,>)lt, \V Tbointis IIITR' il'rliiHs'ftqr.iilì ni'gl it 
d'iridìvi'JHt calvi h^nim riitcqii'«tato ì capelli Si Hcpo'tii dui ••UO'ÌI.IM'KI 
jdl'csam'' di rinonmti tn'dcw I' Evoitiiltf ~ ihle v tìrtm' dtl .IU.MO liii 
vutii-— ù s"iita proviitn o riconiS'iuta qu'df unico (mdiciiniiuto clif ti i'i 
tlirt'ite In 5CÌ('iU!i poiaa oflri'-o civ tro 1» ciiÌvÌ2Ì«; iHiitn vht- ô -fi in"ln 'i-
1 d'iinri pili ili vcgEi iio'n sdep'Kiii" di-fird'i.fin; V Eurrmìt'' ri rin" litiri m-i 
Mj*"pUibil* non nn\n n't\\^ (;c?*'me.umide e yerohf Wi iffr-'niiro tu IK- udìpa-
trilite, It'-rolrikii', itnpettiyinit psoridi e t ; . , iilft-ijou», S[>('5J<O ii.vr.iUiit d' 
cn io citp'dloto, dalle quiih Innno quasi sriiipre origine lU'te le ^jccu d 
culvi/ie e contro cut iiuo (id ogui l uro nudiC» si dirliinriivri iuifoltiit 
d- BornuBlUr?. 

An 'hfl FM Oli V Eucriniìe lia ^soll'ftvìito fjraridu rufiiore, s,tao(o le tiimn 
I ro-!ft Runrijjlonì di pHlv'7/e, artcIiV iiivetériit'n, otienu;te in Sreve («uipo- ' 

J |!iminlr»bila la (<bi»re7.n con cui il'DoU Cliirck — vnle'nU sciittorc t]titi(it 
' "' "''̂ '-Jl dotto Riiitlirz'ttora doi raìiAmetìl fisifdngici reliitìvi al sislema pitoso • ci 

«^óliBcltS«ri9K« — Da.Portogrttaru pei- Venozia HÌIO ore ÌO.ltì'itnt e 7 U 
polii iirrìva u Vftneih I S / J B otO.ÒO pon 
ant; arrivo a Porlogruaro alle oro 12 10 

j poro iirrìva m Venezia I S / J B otO.OO pom. - 0« VtnMÌaparlaDzft 10,16 

OÉÀRIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
ÙDII^E«SAN DANIELE 

da Stiiztone 
ferro^fitria 

Arrivi 
i S lUMIELH 

lire 0 4? liiit 
». ia5!) p 
> S M p. 
» 7.44 p. 

Partmte 
DA S. DAMIRLIi 

'' re 7.— ìiht 
» 10^6 » 
» . 1.45 p. 
» 4.41 > , 

r Stiuionfe 
Ferrovhtìa 

ìli. • 
id. 

• Arrici, 
• A UDm» 

'Te S 45,ii(it 
» 1 2 8 5 ' p 
» 3.27-p. 
> 0.33' > 

rivi la il proc.'.Hso dcMa r,g/!rmo(jhatioìie caphHare U nel riprodurrò uti brano del di lui iscritto, crv'dinm'i firii mi rUf,'ij|o ai nostri 
8*'aU'io per dirc'iit'irlo. . adtittiudo (oro clu l fi'twfini'te 
nd'oinpagrint'i da vajilia di L Q.aO 

. ,'h îi.ijni 11 cur, 
,. .,,-._ .... - _ — „. -. , _ , . .,...„ tiiuri C.HVI 0 ('Ti'ì) 
trovasi \ita^n'ì l'Am^ninistraisioiie del ito.tt'O Gioriialtì e che sì ^padìsce ovunque dict o domanda 

t l'jfco qu:itit« scrivo il Dut Clarck',-€ Alia rigeraiogliazioiie caiiigliiro coneorroiio jollicùlo^ bulbo Qxajiello, Il bulbo i- isoluto àfTalto dal follicoìo : sf 
«può qumdl .̂ l-app.'ire il_ pritni ^rtnzj fi iuns;{,riaru'il sacori.lo: il bui io difl^ecctito ca.le tìiii il foìlipol'i rt'sta iuUtto e idoneo a ripro,iurr.i un .nuovo 
< bulbo'; su questo principio scientlQco è b:iflal'i la riu'isnita del capello. Mediante Y HìwriW'te i rap^'lii rinascono in br.-ve, dalli rirconferenza ai centro^ 
«fini come Inn >^iaa, poi divengono tìtt-.e rolm«ti : le spuntate o fìorUf. sur.ce loiisì, spguons' nnnhè il rapo torna a riguarn-rsi ; la parte denud'ita 
« Kr.idat'imQrita diui'iiuis^ .̂e, la piazza si re^trinjje eìicompire circuita dall'inva lente rigeli»r.tzione cnpigliaru L'Euci'inilc mostra anclie in pochi giorni 
« medi.rito il ruicroscopio, la selu/ioue dcirarduo problema I > 

Si accettano avvisi a prezzi dibatta convenienza, 

i ica FoMe Fejo 
AQUA FERRUGINOSA 

Medaglia alle Ksfos'uLioai di Milaoo. Pra'coforte s(ni, .Trieste, .\i/ia, 
Torino o Accademia Na/,ionnle l'arii'i 

L'Aqiia d-ll' A : \ T g v A FO.WHi Ol PtiJia h fra le riirruginoso. la 
pili ricca di feri-o e di gas^ fl por ronseguimza la .più efficacce h meglio 
sopportata dai dubiìli. L'Aqiifì di PK. f t t oltre essere prtra Ai osse che 
disto in quanlilà, in qurlla di Recnaro con danno di chi 'ne usa, aflVe il 
vantaggio ìli essere una bibita'gradita e di con.<ìervarsi inalterata e gasoli, 
— Serve mirubilmeiite nel dolori'dì atumaco, roalatiìe di/fegalo, diffiriji 
digestioni, jpacoadrie, palpitationi di cuore, ajfeiinni nervpse," emorragie, 
cloro.^ì, ecc. 

Rivolftersi allo n iRKi l tUt . t i i : della FOK'rU in I t l t r S D I . t dai si­
gnori farmacisti e. depositi annunciali, esibendo sempre Acqua doH'Anlica 
Fonie l'i'iii (non so'o Acqua Pejoì e flie oaui Dutliit'ia ab'iia l'eticlicits e 
la capsula con impressovi — Ài^VIVA t 'OHTIi ' ("UJO IIOK-
e t l K T T I - , 

13 Lo direzione C. BOIIGIIUTTI 

i i l i g i ^ E; Liquidatori f f l f H l i l i a l i 
i SARTORIA E DEPOSITO VESTITI FATTI 1 

UDINE — N. 2 Morcatovecchìo N. 2 - UDINE '^ 

Soprabiti fodera flanella 
Vestiti completi . . . 
Calzoni . . . . . . 

» • e . da L. 28 a 85 
. ,; „ 18 a 5(3 
. „ „ 7 a 24 

Assortimento copioso dì Gilet a maglia e Pelliccìc. 

Ulster novità da L, 25 a 60 v | 
Maklerland . . „ „ 18 a 45 ^ 
Collari tutta ruota 16 a 55 

À Variatissimo assortimento Stoffe Estere di novità e buon gusto per le commissioni su misura, Figurini Italiani, (̂  
^ Inglesi e Francesi. Taglio elegante, confezione accurata. (& 

Specialità delia Casa 
Vestiti e soprabiti per Ragazzi. 

Qualunque eomiiìissione si dà pronta in 1^ ore. 

PRE3Zé;i F I S S I . P R O N T A C A S S A . 
s^t^> MS^t^-H 

Udine, 1880. ~ Tiji. Marco Bardsaoo. 
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